lectio per la famiglia

VEDRANNO IL FIGLIO DELL’ UOMO VENIRE SULLE NUBI

Domenica 15 novembre 2009 

Vieni Spirito della fortezza

Vieni Spirito dell’ attesa

Vieni Spirito dell’ unità in Cristo e tra i popoli

Mc 13,24-32

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con 

grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.  In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.  Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».
RILEGGI, IMMAGINA, COLLEGA

IL GENERE APOCALITTICO



Siamo all’ interno del discorso escatologico di Mc 13. L’attesa della fine dei tempi era diffusa ai tempi di Gesù. Era sostenuta dalle parole dei profeti (cfr Dan capp 7-12). e diffusa con il tipico linguaggio apocalittico che non va interpretato alla lettera, ma nel suo significato globale: fine delle cose , attesa di compimento, angoscia,.. La domanda di partenza è “quando accadrà questo?” (v 4)

 SCHEMA DEL TESTO

- Gesù espone prima i segni premonitori di un evento finale (vv 24-25);

- L’evento sarà l’incontro col Signore e l’unificazione dei popoli (vv 26-27)

- Gesù presenta poi la parabolina del fico sull’importanza di riconoscere i segni attuali circa l’arrivo del momenti (vv 28-30);

- La guida in questo tempo di incertezza è data dalla Parola (v 31)

- ignota resta la  dell’ incontro finale  ( 31-32)

IL SOLE, LA LUNA CADRANNO? 

Queste immagini apocalittiche sono eventi caratteristici del “giorno del Signore” ( Is 13,10; Gl 2,10; Is 34,4 LXX; Ag 2,6.21; Ebr 12,26-29 ecc), segni che esprimono l’idea di un momento importantissimo e decisivo. Sarà un incontro giudiziale del creato con il suo Signore, alla cui presenza ogni creatura si arrende, quasi spogliandosi di quel suo potere di cui era stata dotata con la creazione sapiente di Dio” (R. Vignolo)

VERSO UN INCONTRO

Questo scenario apocalittico fa da prologo all’incontro dell’umanità con il Figlio dell’uomo (cfr Dan 7,10), cioè con il Cristo Giudice alla fine dei tempi. Esso ha carattere universale e  salvifico. In quel momenti Egli radunerà tutti i popoli. NB non è menzionata la condanna degli empi. Ne deriva un clima consolatorio più che minaccioso. 

Per il cristiano quindi è chiaro il fatto che la storia va verso l’incontro col proprio Signore nell’unità di tutti i popoli. 

MEDITA. RICORDA, ATTUALIZZA

SPUNTI PER LA FAMIGLIA

IN TEMPO DI INCERTEZZA


Il nostro tempo storico è definito di passaggio, di complessità, di incertezza per i numerosi cambiamenti in atto. E’ caduto il muro di Berlino, l’ 11 settembre (attentato alle torri gemelle) ha segnato una svolta nel mondo, la globalizzazione sta cambiando il nostro modo di vivere, le nuove biotecnologie ci offrono nuovi ma anche angoscianti scenari circa la vita umana, la crisi economica rende il futuro meno certo…


Come può una famiglia affrontare questi momenti?


- conoscerli o viverli per vedere un po’ come va?


- cercare di modificarli o lasciarsi un po’ trasportare?


- andare su di un monte o restare in città?


- unirsi ad altri o difendere sé stessi?


- piangere o ridere?


- preoccuparsi o sperare?


- pregare o agire?


- tutto questo è positivo o negativo?


- cosa tenere e cosa lasciare?

LA FAMIGLIA NEL TEMPO DELL’ ATTESA


Molte sono le attese per una famiglia: attese dell’altro con i suoi tempi (che non sono i miei), attese di un figlio, attese circa il lavoro, attese circa il futuro dei figli (che trovino un posto buono!), attese circa la personalità dei figli (che siano bravi e abbiano successo!), attese… di una buona morte.


Tutte queste attese sono fonte di tensione. Possono essere vissute nella speranza, ma anche nell’angoscia. Cosa ci può sostenere in questo in famiglia? Quale stile relazionale adottare?


Colpisce che il brano non presenta i toni minacciosi degli avvertimenti: “se non fai così stai attento che…”; “ti accadrà così e cosà…”, “E’ colpa tu…” “ E’ colpa di …”. E’ un testo al positivo. 


Che sia proprio questo atteggiamento al positivo: di ricerca di segni (come gemme primaverili in un albero) , di fiducia nella venuta dell’altro (Altro), di fiducia nella verità di alcuni valori e Parole di Vita ‘che non passeranno’. 


Atteggiamenti che si traducono in un incoraggiamento vicendevole. E nella tua casa?
INVOCA, RINGRAZIA, PENTITI, ADORA
Vieni Signore Gesù…. tutto il creato anela a Te

Vieni Signore Gesù …. il nostro cuore ti desidera

Vieni Signore Gesù… anche nella tribolazione

Vieni Signore Gesù…. anche se ci fai portare la Tua croce

Vieni Signore Gesù…. nella Tua parola che non passa

Vieni Signore Gesù…. sulle nubi del cielo

Vieni Signore Gesù…. aiutaci a riconoscerti

Vieni Signore Gesù…. ad unire i popoli

PREGHIERA

Dio, che vegli sulle sorti del tuo popolo, accresci in noi la fede che quanti dormono nella polvere si risveglieranno; donaci il tuo Spirito, perché operosi nella carità attendiamo ogni giorno la manifestazione gloriosa del tuo Figlio, che verrà per riunire tutti gli eletti nel suo regno. Per il nostro Signore…

